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II COMMISSIONE

SINTESI N. 21 DEL 11 SETTEMBRE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

determinazioni in ordine alla richiesta di incontro con la ii commisisone da parte di alcuni cittadini del comune di Beinette (Cuneo)

La Commissione, dopo aver valutato la richiesta avanzata da alcuni cittadini del Comune di  Beinette, con la quale si sollecita lo sblocco del progetto per la costruzione di una circonvallazione, già inserita nel piano regolatore, delibera di incontrare i primi firmatari giovedì 25 settembre 2003.

espressione del parere consultivo per le materie di competenza della ii commissione, sulla proposta di deliberazione n. 437: 

“documento di programmazione economico-finanziaria regionale 

(dpfr 2004-2006 l.r. 11/4/2001, n. 7)”

presentata dalla Giunta regionale

In apertura di seduta il Presidente ricorda che è a disposizione dei Commissari il Documento di programmazione economico-finanziaria regionale (DPEFR) per il periodo 2004 -2006, che costituisce allegato, quale parte integrante e sostanziale, alla proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 437 assegnata alla 1^ Commissione in sede referente. Su di esso la Commissione deve esprimere parere consultivo relativamente alle materie di competenza in quanto costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati.

Viene distribuito il documento di lavoro predisposto dall’Unità organizzativa pianificazione territoriale ed urbanistica contenente  l’estratto delle schede di sintesi  delle politiche settoriali nonché il repertorio e lo stralcio dei progetti per le materie di competenza della II Commissione. 

I lavori della Commissione iniziano con la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Viabilità che illustra i principali obiettivi della politica regionale nel settore di propria competenza che possono essere riassunti in quattro principali esigenze che sono:

1. potenziare le reti regionali ferroviarie e viarie con particolare attenzione alle problematiche connesse al trasporto merci oltre l’ambito regionale ed ai progetti relativi al “corridoio 5”, cioè l’arteria a rete multimodale che, costituisce il grande asse ferroviario ed autostradale che l'Unione Europea intende realizzare per connettere Lisbona a Kiev e per il quale l’Italia ed in specie il Piemonte assumono un ruolo strategico 

2. rendere la mobilità più efficiente migliorando sia la sicurezza sia gli impianti tramite misure di potenziamento del trasporto pubblico locale e del suo parco rotabile, nonché avviando specifiche strategie di messa in sicurezza della circolazione stradale e degli utenti più vulnerabili

3. introdurre sistemi tecnologicamente avanzati sia per il governo della mobilità sia per la riduzione dei suoi impatti

4. riordinare il quadro normativo delle competenze e delle procedure al fine di migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa tenuto conto che, post riforma costituzionale, l’ambito di riferimento per il legislatore regionale in materia di trasporti è quello europeo.

L’Assessore illustra i programmi settoriali di attività elencati nella scheda allegata al DPEFR individuando le principali azioni previste tra cui l’aggiornamento del Piano regionale dei trasporti e l’adeguamento del sistema infrastrutturale. Richiama alcuni degli interventi programmati a livello regionale e sovraregionale tra cui quelli relativi ai corridoi ferroviari (le linee ad alta capacità Torino – Novara, Torino – Lyon; collegamento Novara –Sempione; la gronda ferroviaria merci nord di Torino) ed a quelli autostradali e stradali (autostrada Asti- Cuneo; collegamento Cuneo  - Nizza  - Mercantour - ; il traforo di sicurezza del Frejus; la pedemontana piemontese).

Poiché non ci sono richieste di intervento l’esame del DPEF prosegue con la relazione dell’Assessore all'Urbanistica, Pianificazione Territoriale e dell'Area Metropolitana, Edilizia residenziale pubblica.

L’Assessore relaziona in ordine all’edilizia residenziale pubblica evidenziando in particolare le politiche regionali di riqualificazione e rivitalizzazione dei quartieri degradati, relative ad i programmi di recupero urbano istituiti dalla legge 493/1993.

Spiega come tali iniziative abbiano una previsione d’investimento pari a circa 5000 milioni di euro, di cui il 25% a carico dei fondi statali, programmati dalla Regione, il 25% a carico degli enti locali e delle aziende pubbliche ed il restante 50% a carico dei privati.

Illustra le iniziative e le ipotesi di stanziamento connesse ai programmi innovativi in ambito urbano denominati Contratti di quartiere 2, sottolineando come la programmazione delle risorse avvenga sulla base degli indirizzi comunitari contenuti nel programma URBAN.

Per la sua realizzazione tale programma prevede il coinvolgimento degli abitanti e delle imprese residenti nel quartiere, l’approccio integrato alle problematiche del territorio comunale, l’attenzione alle fasce deboli: anziani, disoccupati, disabili, malati cronici, la selezione e la valutazione interdisciplinare dei progetti a livello regionale e la loro sostenibilità ambientale.

Per la materia Pianificazione territoriale ed urbanistica, l’Assessore evidenzia come sia priorità della Giunta regionale il procedere, senza soluzione di continuità, all’istruttoria in Commissione dei progetti di riforma della legge urbanistica regionale in modo da predisporre un nuovo modello di governo del territorio basato sui principi di co-pianificazione e sussidiarietà.

Mette in evidenza come la recente attività legislativa regionale abbia portato da un lato alla promulgazione di leggi tese ad utilizzare il patrimonio edilizio esistente (lr 21/1998 e lr 9/2003) e dall’altro alla presentazione di progetti di legge indirizzati al mantenimento ed alla salvaguardia delle caratteristiche naturali del  territorio, alla tutela del paesaggio nonché a proseguire l’opera di valorizzazione dell’esistente e del risparmio di suolo libero.

In materia di Pianificazione territoriale sottolinea le azioni del Governo regionale volte a sensibilizzare le province piemontesi che ancora non hanno provveduto all’adozione dei piani territoriali di coordinamento in modo che sia al più presto completato il mosaico della pianificazione di livello provinciale.

Informa che il Piano territoriale di Cuneo è in fase di avanzata predisposizione, che su quello di Asti è già in corso l’istruttoria dell’Assessorato mentre il PTCP della provincia di Novara sta per essere presentato alla Giunta regionale in quanto ha ottenuto i pareri favorevoli della Commissione tecnica urbanistica e della Commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali. 

Nell’ambito della programmazione dell’esecutivo richiama alcuni progetti in itinere quali l’approfondimento del piano territoriale regionale nella Valle di Susa; il Progetto Territoriale Operativo del Mottarone - Alpe Vidabbia, il piano paesistico di Pollenzo, già assegnato alla II Commissione.

Al termine della reazione dell’Assessore vengono svolti interventi atti a sottolineare l’importanza che tutte le province adottino in tempi brevi i propri PTCP in modo da poter avere al più presto il quadro d'insieme delle politiche territoriali di livello provinciale.

Si procede con la relazione dell’Assessore alle Opere pubbliche e difesa del suolo.

In premessa l’Assessore sottolinea l’importanza del disegno di legge 504, sul quale la II Commissione ha già svolto le consultazioni, con il quale è stato ridisegnato il quadro normativo in materia di lavori pubblici ponendo particolare attenzione allo snellimento ed all’accelerazione delle procedure.

In materia di difesa del suolo illustra le principali attività dirette al coordinamento degli interventi di ripristino dei danni conseguenti agli eventi calamitosi, nonché quelle finalizzate alla riparazione dei danni causati da detti eventi. 

Mette in evidenza come negli ultimi anni il Piemonte sia stato interessato anche da eventi sismici di media gravità, tipologia di rischio non usuale per la nostra regione, per la quale dovranno essere individuate e perfezionate non solo le procedure dirette alla previsione e prevenzione degli eventi ma anche quelle dirette alla gestione della calamità al suo verificarsi.

Spiega che sono in corso di predisposizione a livello nazionale nuovi criteri per la classificazione sismica a cui l’amministrazione regionale dovrà attenersi nell’individuazione delle zone a rischio sismico e dei criteri di operatività che dovranno essere concordati con gli enti locali.

In proposito evidenzia il proficuo lavoro di collaborazione già intrapreso con le amministrazioni provinciali e con gli enti locali in ordine alla gestione delle competenze in materia di difesa del suolo e delle risorse destinate al ristoro dei danni provocati dagli eventi sismici.

Relaziona in ordine alla conclusione di programmi relativi agli interventi di ripristino e di ricostruzione conseguenti all’alluvione del 2000, sottolineando come i comuni stiano ormai terminando le opere finanziate con le risorse regionali (circa 600 milioni di euro, programmate attualmente in nove stralci).

Presenta infine le attività da finanziare relative alle zone a rischio molto elevato sul piano idrogeologico, ai nodi idraulici da completare, ai lavori di manutenzione dei fiumi.

Al termine della relazione dell’Assessore alle Opere pubbliche viene sottolineata l’opportunità di predisporre in tempi celeri una classificazione completa delle zone a rischio sismico del territorio piemontese anche al fine di consolidare le competenze regionali in materia di difesa del suolo.

Conclusi gli interventi degli Assessori viene espresso parere favorevole a maggioranza  sul documento di programmazione economico finanziario regionale relativo al periodo 2004-2006. 

Esprimono parere positivo i rappresentanti dei gruppi FI, AN, UDC, Lega Nord Piemont – Padania mentre non partecipano al voto i rappresentanti dei gruppi : DS e Radicali Lista Emma Bonino.
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